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DISPACCI DELLA liOTTE 
(^goii^ia Stefani) , 

POSTDAM. 17. — Ieri al prany^o 
ussistottero ì principi di Piemonto 
ed ì mombri della famiglia imperiale. 
La sera presero il thè al palazzo dell' 
Orangòrlò, Oggi 1 principi d 'I tal i^ 
daranno un' pranzo nel palazzo di 
marnao e quindLavrà luogo uria pas
seggiata alle Ffàueniso!. Per domani 
U principe e la prindìpessft Carlo in-; 
•vitarono i prinéipi italiani al castello 
di Grinicke, Domani aera i principi 
partiranno per Pietroburgo-

li... Principe Imperiale giunìiO a 
Postdam per visitare i prihcijpi di 
Piemonte; 

LONDRA» 17. — 11 Times ha da 
Vienna Ifi; La Rumenia indirizzò 
allo potenze garanti un Memoran
dum nel quale spiega la situazione 
poco soddisfacente in cui trovasi 
fiotto il trattato di Parigi- Questa^ 
situazione costituisce un pericolo per 
la pace. Il Mem07'a7idu7n formula 
sette punti su cui la Rumenia de
sidera degli emendamenti, Sei punti, 
si riferiscono alla Turchia, e so fos
sero concessi, la Rumenia sarebbe 
^virtualmente indipendente. 11 settimo 
punto domanda tutto il Delta del 
Danubio da Tulthcha fino al mare. 

Il Principe Milano, secondo il cor
rispondente del TimeSi dichiarò che 
la Serbia non è punto uno strumento 
della Russia, la quale al contrario 
la dissuase dal prendere le armi. La 
guerra fu, dichiarata perchè la Ser-
hia crede la sua prosperità impossi
bile sotto r^animlnistrazione turca. 
La questione non appartiene ora alla 
diplomazia; solo le armi la scioglie
ranno. La Serbia non domanda al
tro soccorso, ma soltanto la neutra

lità ; essa combatterà fino alla morie 
pòi siioi diritti. 

La aquadra inglese di Bescika ri
cevette dei rinforzi. 

DIARIO POLITICO 
j — — -

La aitiiazLone politica e milìtaro 
in Oriente minaccia di complicarsi 
per r attitudine della Rumenia, che 
ipareva disposta fin' qui a mantenersi 
assolutamente neutrale nella lotta 
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che ai combatte fra gì* insorti o la 
Turchia sulle rivo del basso Danu
bio, e su rjuelle della Drìna e della 
Morava. 

I dispacci venuti ieri dopo mez
ze giorno e nella notte da Bukarest 
sono di un tenore assai grave. Non, 
si tratta che d'informazioni spedito 
al Titnes, ma ci pare che i l serio 
giornale inglese, che in questi ulti
mi giorni 8i mostrava piuttosto pro
penso all' ottimismo, non si sarebbe 
prestato a divulgarlo se non aves
sero un carattere di fondamento. , 

S'egli è vero che la Rumenia spe-s 
di iftllè potenze un memorandum per 
chiedere la revisione di sette punti 
del trattato di Parigi, e che in uno 
di questi punti essa chiede niente-, 
meno che tutto il Delta del Danù-' 
bio da Tulska finoal mare, una grave; 
questione viene pòsta sul tappeto, la 
questióne, tanto agitata dopo la guer
ra dì Critìiea, delle porte di fnrro, 
e della fóce dì Sulìna nel Mar Nero. 
' ,Se le,notizie del giornale inglese 
sono esatte, noi sapremo una volta 
di più qual calcolo si debba fare 
dello assi curazie Ili sulla paco gene
rale date dai portaivoce della diplo
mazia, e svaniranno tutta le spe
ranze alle quali si abbandonano tft-
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S^roprietà letteraria. 

Lasciai il dottor Lewis senza noFTì 
meno curarmi di domiìndjrgli quule 
fosse la molatila che minacciava di stri, pò 
»rmi U duco, l'amico. 
,.''€h9 cosa importa di un nome, di una 
definizion« acieniificat... ''"' 

Forsec hft tutti i mali pon sì cliiainaa-
thorle, quando cónipongono nella bara 
questa povera compàgine umana? " 
, Un istante dopo eio al Icilio dd gar 
perale Waìp. / , , 

. Lo trovai prostrato, colla fronte co 
perla di freddo sudore, ir» onta alla 
febbre. ^ . , , 

Appena mi riconobbe. 
Mi slese la mano e scuotendo irisia 

mente il capo. • ^ 
••••^ TuUóè Bnito, Èdmcìndo nìio, -

mormorò con accento di Voce appena 
itiielilgibìle. 

Vulll'confortarlo a sperare,^'tentai di 
ingannurlo, nascondendo il dpiore e as 
sumtridp'un'Oria di gaiezza che valô ŝe 
a xaasjcurarlo. , . i • 

11 gL-tieriile pni fu grato della delicaia 
inleiizione, ma non facendosi nessuna 
JHusicne aul vero suo sialo e guardando 

la mone vicina con nnirno sereno e 
tranquillo. 

— É inutile, — mi disse — meglio 
eo^ì, EirabndP, non vorre', non potiTi 
BOfiravvivere a fant^ svenlgri. Uni só'a 
pregìiiera, e la rivolgo u le. Se la sorte 

<li sorride, se riuscirai a ritornare a Boin 
bay, di'i^ mia inogI(e,falla mia adorala 
Elvir;,', ch'io morii col loro nonse sulle 
labbra e béneiicendole. 

L'emo:SWim'impe(iì di rispondere. 
"- Ancora una purola, Edmondo: Hi 

fosti sempre al mio fiancc; fosti testi 
mone della mia condotta, hai assistito 
gìoriio per giorno, ora per ora, a tufi 
gli avvenimenti di questa sciagurjiia 
campiìgn.' ; mi vedesti con animo fermo 
sopportare falche, pericoli... 
' '— Oh:4» generaìpt... esclamai., 

~ Ebì?ene, tii difenderai la mia me 
moria... ' 
. Furono le sue ultime parole. 

Poco dopo fu culto dal delirio. • 
Ricordava i nomi degli amici « d e i 

compagni d'arme che erano caduti sotto 
iiferro degli Afgani,prodigava le eSpfes 
sioni più core olla sua Elvira, alla sposa. 

Al sopraggiiJngeré della sera il gene 
rale Walp non era più. 
, Fu per tulli una perdita amarissima, 

UfBzioli'e soldati' lo avevano veduto 
sempre dividi re con essi i perìcoli, le 
privazioni, e Io amavano proprio come 
un'padr'e. ' 

Sembrava a ;imii;,^he in onta alla tri-
stissipÀ condizione nella qu[̂ ie citrovy 
VEmo, egli solamente avrebbe sapuio 
euperare e treroi ancora oltre l'Indo 
sani e salvi. : . • 

La 8U8 morte colpì dunque come il 
più terribile disastro, come se con lui 
ani he l'ullima ntstra speranza fosse 
svanita. 

luiliì con tanta leggerezza per un 
bacio di due o plU imperatori; 

Se la Serbia costituisce T avan
guardia dolla Russia, la Rumenia 
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no costituisce la prima linea, perciò 
non siamo punto sorpresi dall'altra 
notizia, corollario inevitabile della 
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prima, che l'Inghilterra trovò cauto 
di rinforzare la sua flotta dì Besika. 

Vedremo dove andrà bentosto a 
finire tutto questo arineggìo d'in
venzioni, di menzogne, col quale si 
cerca di addormentare l'opinione 
pùbblica sugli avvenimenti che si 
preparano. 

Non bisogna scordarsi che a Bu-
karest siede un principe Hohenzollern 
e che probabilmente la sua parte è 
quella di luogotenente della Germa
nia, disposta, pel suo debito contratto 
nel 1870,, a secondare fino a certi 
limiti la politica subdola ed invadente 
del gabinetto di Pietroburgo. 

Abbiamo notizia delle accoglienze 
assai liete fatte in Postdam ai Prin
cipi di Piemonte. La famiglia Impe. 
rìale di Germania,,fu assai, cortese 
coi nostri Princìpi, e pose ogni cura 
nel dimostrare in quanta considera
zione si tiene a Berlino l'amicizia 
dell'Italia. -

Noi crediamo che queste notizie 
saranno accolto con grande soddisfa-
• * < ' • • - , ' • • ° ' • ' 

ztone nel nostro paese. 
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Una delle, particolarità per la quale 
ci troviamo agli antipodi del partito 
pseudo-progressista è quella dei sen
timenti e dei riguardi sotto cui noi 
consideriamo l'elemento rurale della 
nostra popolazione, quella parte in-

Scavimmo uca piccola fossa su d'una 
piattaforma di Boula Bissar e vi dépo 
nemnio il corpo dtl generale. 

Tutti vol'ero baciare la suii fronù-
prima di calarlo nella terra, lutti vnl. 
lero v< derlo, dirgli un ultimo addio e 
nessun ciglio rimase iiscuUo. 

La perdila delt'jimico, del mio protei 
tore, mi pro3tiq,'ini,anniel|ilì. 

Si.nui d'un tratto svaiiìia quella fi-
duci», quella energìa cite mi avevano 
sostenuto fino allora e ,«00 pensai piìi 
che a morire,alla mia volta. : ' 

Ma volevo eocconib'^re combattendo. 
L'idea di spegnermi cofii-ìnvendicoto 

mi faceva orrore. •' '• 
li genpralé Nriei aveva praso il col

mando di Boula Bissar in surrogazione 
di Watp. 

Il nuòvo capo supremo, sa non era 
per me ùri'àmi^o,, mi aveva però sem
pre leslimonirto molla Slimi:, molta de; 
ferenza. .. 

- , Ebbene generale - ; gli, di^sì l,*ÌBr 
domani allorché come simulacro di re
gola militare, ciVìùnimmo a rapporto: 
dovremo dunque morir tulli qui senza 
tentare un ultimo sfor^sa? 

— È necessaria una pronte, energica 
decisione -^ rispose Npel .•^- Innanzi 
tulio dobbiamo sapere in quali condi
zioni si trova il generale Whilmore e 
se havvimodo di poter combinare un 
mpvimehto simultaneo". Se Whilmore 
potesse tentare iin attacco decisivo dalla 
nostra parte, forse non ci riusciretibe 
difficile di ap^ioggiarlo e, giungendo a 
ribhirci, cacciyre dinanzi a noi il ne
mico. 

II generale NLÌJI dicevo giusto ed or
mai questa manovra era la sola cho 
riuscendo, potesse salvarei due mila ud-
raÌRi i quali tftìvavansi ancora rinchiusi 

todiamo dire» del medeaimo, che 
partecipa in qualche modo ai diritti 
e ai doveri della vita politica, 

•Noi a cagion d^esenipio, aìam d'opi
nione che in materia elettorale i 
voti del rurali vadano rispettati come 
lo sono ì voti dei cittadini, almeno 
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finché la legge tien conto nelle vo
tazioni del peso numerico^ aenza ba
dare alla qualità. Che volendo en
trare nella qualità, saremmo anche 
iin po' dubbiosi nella acolta fra il 
voto di un rurale, sia pur ingenuo 
e più 0 meno iniluenzato dal parroco 
'0 dal farmacista, e il voto di un 
proletario della città soggetto e tutte 
le passioni della piazza, e alle sini
stre infìufìDze dei farabutti e dei 
mestatori. 

I pseudo progressisti hanno invece 
manifestato sempre un grande di
sprezzo por il voto dei rurali, ma
scherando questo loro sentimento 
tut t 'a l t ro che generoso, e tut t 'a l t ro 
che progrossista, sotto il titolo spe
cioso del timore dell'influenza del 
clero. 

Ma chi esamini bene comprenderà 
che non è punto questo timore, dal 
quale i pseudo-progressisti sieno in
dotti a disprozzare V elemento iptt'1 
rale. Noi certo non escludiamo che 
al prete influisca sulla gente di cam
pagna, ma non crediamo che al me
mento attuale questa iiifluenza ginn-
ga fin dove i paeudp-progressiati mo
strano dì credere; ricordiamo ino!-
tre che la stessa ìnfluenEa non ha 
impedito i plebisciti, che sono la base 
fondamentale del nostro jure politico. 
/ Che si che i pseudo progressisti 
h^ipuo in mente i plebisciti 1 Èssi 
disproEi^ano, abborrono V elemento 
rurale, perchè, meno soggetto alle 
corruzioni delle città, forma un sa-
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a lìouta [lissar,. 
-, È benti vero chft eravamo affitto 
l^rvi di niunzion!, ma jier liberarci a 
vrtmmo conibauuto alla baionella,. 

Ptrò anche questo teniativo disperato 
sarebbe &talo follia 3-̂  non^ riuscivama 
ad assicurarci V appoggio del corpo 
di "Whilmore, se qu*'sto gF,neraIe infine 
— del quale igaoravomo la sorte, poi
ché più nulla ci era stato dato sapere 
sul i onlo suo — non faceva in pari lemiio 
un teritaiivo dulia nostra pane, 

— Ma come giuogere al generale 
Whiinnore, — disse il generale Noiit. 
Non è più quìslione di coraggio, dì ar 
dire, btìutì di furberìa, di avvedutezza» 
di inganno. 
,, - " Pur troppo ò co&ì, le nostre spade 
non servirebbero,a nulla. 

— Però, dove non potrebbt^ro pas 
aare mille uomini, forse che ad uno, a. 
due non sarebbe dato riuscire? 
I Sletti alcuni ìstnnil pensoso, quindi 

prendendo una subitanea risoliizione: 
— Ebbene generale -r gridai, — aé 

è necessario che qùalchaduno si sacri-
0chi per tfìnlare la àfcu'rezza di, lutti, 
invoco di essere il preaceìttj. ' ' 

i— Ardireste di avvenuiriirvi fr.t i 
hemicit.. •• •• ' ' 

— Oserò tmto, e se resco ad elu lei'e 
g;Iì avamposti di Doat Mohanimed, se 
giungo a passi re ioossarvalo, saprò spio 
germi - statene, sicuro — Ano, al campo 
del g[enerale Wbilmo:;è, Se perisco nel 
rjmpresaVnìi ricorderete come un amico, 
co(ue un frmetio d'armi qhe era. degno 
di miglior sorte. 

Dopoavnrtiiubaloa!qi)anio, il generale 
N t̂jl mi steso la mano; 

— ÌE aia come volete •- disse con 
accento affettuoso '̂ ^ Ormai siamo tutti 
sacri alla morte; è dunque un'ultima 

lutare contrappeso alta melma che 
s'ingrossa e monta nei circoli mu
rati. 

Per questo solo motivo essi di
sprezzano ì' elemento rurale ; per 
questo solo motivo, essi, che, nei ri
guardi della rett'orica^ sono fautori 
del suffragio universàlet'^lo circon
derebbero di tali restrizioni, a danno 
sopratutto della campagna, da ren
derlo un cieco strumento nelle loro 
mani : e si sa che quello mani non 
sono sempre pulite, Disprezzàno l*ele-
mento rurale, in modo che, se fosse 
in loro, ridurrebbero il contado alla 
schiavitù della gleba, iniziando in 
pieno decìmonono una lotta medioe
vale fra le città e le campagne. 

Ciò per altro non impediace ai 
pseudo-progressisti di riempiere le 

/colonne delle loro effemeridi con lun-
ghi sproloqui sulla rigenerazione del 
proletariato nelle campagne, come 
iion impedisce loro, in ogni caso di 
elezioni amministrative o politiche, 
di raccattare, nei Comuni^ nei Capi-
Distretti e nelle sezioni di ogni Col
legio, i voti dei rurali, con peregrina
zioni, con pratiche, con suggestioni^ 
con sotterfugi, che compromettono, 
ih modo più. 0 meno grottesco la 
dignità personale di certi missi ào-
mmiói, 

"Non abbiamo bisogno di andare 
molto in là per cercarne un esempìq,, 

Ciò che succede in, questi giorni 
nei Distretti della , nostra provincia 
por la elezione dei Consiglieri prò-
.yinciali ci dà in mano 11 capo per 
svolgere queirarruffata matassa delle 
dottrine che i pseudo progressisti 
affettano di seguire in materia elet
torale. 

Quelle dottrine non sono sincere; 
in fondo ci trovate sempre il torna
conto del loro partito, della loro fa

zione. Si t ra t ta di un loro candidato 
pel quale sperino più il favore della 
città che delia campagna? Or bene; 
i voti della campagna so^no da di
sprezzarsi; l rurali sono vittima del
l'influenza del clero, della supersti
zione. 

Che Si9 nella città i loro candidati 
rimangono sul lastrico* come ne ab-
biarao aott'occhio l'esempio:in tutt i 
gli esperimtìnti elettorali amministra-
tivi 6 politici, allora oh allora ve
drete i voti rurali diventar Jbuoni, 
perchè, dicono, sono sottratti alla-
influenza dello consorterie cittadi
ne (?) : allora vedrete questi disprez-
zatori dei voti rurali gettarsi come 
uno sciame di cavalletta alla campa-' 
gua, 0 creare quella pattuglia, spe
cialità di avvocati galoppini che, 
anche senza essere elettori , vanno 
accaparrando nei Comuni i voti degli 
elettori a favore dei loro correligio
nari politici. 

Chi avesse voluto aincerarsene nei 
giorni scorsi noQ doveva cho tuuor 
dietro a certi veicoli tirati da magri 
ronzini, che infilavano quésta o quella 
porta della nostra città, trascinando 
l'avvocato a o 1' avvocato b in mis
sione olettoralejpresso qualche mas
saro 0 fattore di campagna, per sol
lecitarne il voto, salvo a protestare 
iri'occasione di altre lotte, che i vóti 
delle campagne sono influenzati dal 
clero, e ispirati dalla superstizione (!l?)i 

Non facciamo dei norai, perchè sa
rebbe superfluo : il pubblico U co
nosce, come conosce l 'a l t ra specia
lità di quei ciceroni, dai quali è so
lito farsi menare alia visita^dei mo-
numenti qualche viaggiatore che di
scende nella nostra Italia dalle Alpi,^ 
0 ci viene dal di là dei mari. 

Dal fln qui detto, voi, elettori delle 
campagne» cho non siete poi tanto 
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carta, suprt-ma clie dobbiamo tent='re. 
— Actetiate? 
— AcceUo. 
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— Grazie. gi:?nerEile, partirò subito, 
— Sole?.. 
— Non avtilè deÛ > ehe se bavvl^Spè 

ranza di raggiungere lo scopo è a[jpualo 
nel preiulert; tulle le preoauzJoni per 
non dare l'allarme. 

— Sia non vuteie f-rendere con voi 
almeno un compagno? 

— E perchS no?,.. — dissi, ristion 
dendo ad una idea che mi er-i, balenata 
fino dalle prime parole che Noci wA 
aveva indirizzate. — Perchè no ?.̂ . Avetii 
ragione, e se mi per mettete di st-egliert-, 
bo già pensato clii potrebbe s''guirmì. 
• " C h i è H\\1 

, — Un ufliziale fra i più prodi, e che 
bun vi è noto, 
^ — H suo [lomet 

— Aifoi.so d'Ercillag. ; 
—' Ma vorrà divìdere con' \oi la dif 

ficile ni^ssiónb? 
" Ci amiamo come fratelli, e poi ben 

conoscete il suo caratterej il suo co 
rogg'O,:.; 
, -* Sia duoque cosh 

Corsi da Alfonso, gli feci parte del 
progetto che mi própbneyo di attuare, 
ed egli ccoettà con gioia di essermi 
compagno, 

N-Jn gli sembrava vero di uscire da 
Bouljllsi^ar in,untala lutti i pericoli uì 
quali c[ saremmo trovati espostil,^ 

~ Ónpque è convenulo-
. -^ Intieramente, e U assicuro che se 
dovremo morire non cadremo invendi 
cali. • 

Gli ocihi d'Alfonso d'Ercillas, mentre 
lironun/iava (jnesie parole, fìammegyia-
vano d'entusiasmo. 

Sembrava risvegliarsi da un prolyndo 
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letargo e m^ilgrjdo il mio scettcisno 
nel bu3n esit.) dell'impreso, egli aldi-
mosirava t^ni^ iiducia, lantii ^onfUenza, 
cht*̂  pf̂ ruu m)mvnto io pure noa dubitai 
p ù e tredeui proprio di essere destiiìalo 
dilla sor.è a divenir^ il salvatora deìlu 
gu^rngione di Boula-nissar. 

— Lascio a te ta^ parte d^il'imlacia 
— mormorai con uu sorrido! -- mare 
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clamo quella della piudenza.^ ; 
— Aijoordalo,, 
—: Dunque segu mi. 
— Dove? 
-^ Vieni con me e lo vedrai. 
Sallmnao in una stanzuocia dove, di

stesi sulla p;ig!i;ìjgJac.ivano alenai Afgani 
da noi fatti prigionieri in un'̂ uUima sortita 
e ordiqai a due di quegli uomiiii di 
spogliare il loro costume n;̂ z".onale-

Ben presLo io e i Alfonsa indossarnmo 
quslle vesti ed allorohè ci presentammo 
al generale Noiil, ly nostra tr-^sformazione 
era co&i comple t i 'W egli stalle un 
istante 3^[izvriconQ3carci, ' \ 
^ — 'Eccoci pronti^ genende'-- dissi 

sorrìdendo della sua meraviglia. 
— Ma che CQS^ vuol dire tiilio ciòl . , 

— esciamò Noi.U,; ^̂ .̂̂ .̂  .= 
— Vuol dire che abbiamo prese tulle 

le nostra precauzioni pe)^,non, cadere 
nèlk r^^ui di DjstMoh.unmed appena 
varcali gli spildi- Eccoci Afgani, e se 
Dio ci amia, p^ssaremo olire smzi essere 
scopert'. Voi sip^te, gea^riitój eh? io 
cinòsio un poco là' lingua inli^ì^ua e 
co mi servirà egregiamente per trarmi 
di impiccio. Se poi è scrittoi chj il nostro 
Sicrifiiio debbi consunurii,'aìlorà mo' 
rirti(P9 coipp ai addice a,dui ufflcia'i 
dell'armatu inglese. 

\\ generai NLUI ci abbracciò. , 
Ormai non vi ew più distinzione dì 

grado, la sventura coir.uns ci aveva 
real uguali. (GonHjiw*) 
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ngonui, corno no hanno lusinga lo 
aciatle progrosaiate, potute formarvi 
uà' uìea della stoffa di certi miàsio-
Jiarii, ohe in questi giorni vi capi
tano tra 1 piedi. É nna stoffa a^'due 
dritli, che i, tóissìonari indossano 
dall'uno o dall'altro, aocondo che 
•volgono il piede tra i voatri solchi, 
0 incedono sotto le arcato dei no
stri portici. Anti-rurall,iu città, so
no rurali pid di Ivoì nella campagna. 

Noi facciamo a fidanza che i ru
rali abbiano aperto gli occhi per di. 
Htinguorc i veri dai falsi amici, e che 
non sì dimentichino di annoverare 
noi tra i primi, noi ohe non galop-

'piamo mai alla quistux dei loro voti, 
e che tutto a! più aszardiamo an
che coi rurali, qualche ricordo, qual 
che consiglio [collo stesso rispetto 
che professiamo per tutte le classi 
di cittadini, ond'è |compòata la fa
miglia del nostro grande paese. 

T 
imxs^r^. iî juiTî  i.̂ T rJìWHJiPi-'>--̂ £=tE!: ;."Ej3iiaj:Sf^=:j jjiL^MJga^aa.ras^-jLri^agiEf:^ 

Confini;.si credo peî ò dopo lUrrivo 
di questi nuovi rinforzi, che i Turchi 
tenteranno unMnvaàione nelMoate-
negro dal lato di Bielopavlovich, di
rigendo l'attacco contro Nova-Selo 
ea Orialuka, Medun continua a di
fendersi* e si crede che le verranno 
spediti d-'̂ i soccorsi coi Malisori, che 
aono molto deairi nelle guerriglie dì 
montagna. I Montenegrini, avendo 
alla loro testa Boxo Petrovich, si 
concentrano eaai pure, con V idua, 
come sembra, di scagliarsi sopra il 
Distretto dì Xablialc da un lato, e 
aopra Podgorizza da l'altro; ma le 
loro forze sono troppo inferiori in 
confronto a quelle dei Turchi per 
ottenere dei successi, come sperano. 

P. S, Siete prevenuto che non si 
ha mezzo di|darvi comunicazione dei 
fatti importanti col telegrafo, poiché 
guest' Ufficio non accetta dispacci, 
qualora contengano avvenimenti di 
guerra, od oggetti politici. Cercherò 
di valermi di altro mezzo, se mi 
riuscirà» e vi farò telegrafare da 
Cattaro o da Ragusa direttamente. 

^^. f * - h 

; ;SVIZZERA, 14, — A;qé^nto an
nuncia il Foglio ca?ip2iC0, la consa
crazione del vescovo Herzog avrà 
luogo in Berna il 20 agosto per 
mezzo del vescovo Raìlcens. Lo Noti-
zie Vasileesi però credono che Suora, 
né Inolio né giorno venne deciso de-
ftnìtivamente 

ATTI UFFICIATA 

U Gazzem 17//fcirt/« (leMB lUtìjlin 
cont'tino : 

Nomine e promozioni nell'Ordine delli) 
Coroni d'Italiu 

L̂ gK^ 'ÌO g.ugao, che approva i bi-
Uxv^x del lS7«h 

Bê fto rjiH'rfMo M g'iî nr», ctie ordina 
lì preMJre urbiue di Gtimiad di Pa-
iî rnio. 

D 3p03izioni nM porsonide del miiì-
si'ro della guerra e nel persomlo giù 
diziario. • 
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.NOTIZIE ITALIANE 
- 1 > t^ f 

NOTÌZIE milk muu 

' Scutari {Albania) 5 luglio. 
Il pascià fece l'appello delle armi 

per ttìezzo del pubblico araldo, ed il 
popolo turco delia città di Scutari 
vi risposo fedelmente col presentarsi, 
uno per casa ai capi Sezione, e ras-^ 
segnandosi ciascheduno alla banc^|er^' 
della propria contrada. Fu fatta la 
distribuzione delle nUoVe armi e delle, 
necessarie raunizioìii di guerra, ed 
oggi il popolo, diviso in sedici Se
zioni, tante quante sono le bandiere, 
delle quali è formato il Circolo della 
Cìtt!^ parti per combattere col Mon
tenegro. 
i II punto dì concentramento sarà 
podgorizza, per/dove le truppe scu-
tarìiie furono avviate,;, colà poi la 
distribuzione dipenderà dal gene
rale di brigata Ali pascià, che he; 
ha il comando. ' ' ' ,'' 

Questa truppa si Vedeva animata 
dal-;piii vivo entusiasmo, poiché alla 
partenza, e mentre si poneva in 
viaggio, cantò in coro alcuni canti 
eroici, giusta l'uso dei tempi passati.! 
Là; sua tenuta era bella, e vi si scor-
•^va tutta la''jiropi-i'età'degli antichi 
e valorosi Gueghi, le cui gesta sono 
dalie tradizioni ricordate con onore.i 

In complesso, questa truppa non 
•si componq-ya più di mille persona, 
sebbene, suiia norma dei ruoli della 
città, ad uno per casa, avrebbe, po-
'tiito giùngere sino al numero dìtre 
mille e cinquecento armati. Ma x>are 
che i medesimi ruoli, pel momento, 
sieno stati lasciati espressamente in
completi, por ragioni di prudenza, 
ed ,atl?!ic]iò la città ripianga guernita 
di, tanti' Turchi, quanti possono mot-
tersi a livello della popolazione cri
stiana, oggidì presa In sospetto ed 
in uggia, in; seguito del suo rifiuto 
a far causa comuno con quelli che 
si raccolsero sotto le armi. 
'- A dir il vero, in questa circostanza 
tale rifiuto, ed in tuono tanto deci-
âivo come l'espressero 1 capi dinanzi 
al pascià, non fu cosa che da tutti 
aia stata approvata. Per quanto giu
ste potevano essere le loro ragioni, 
quei capi cristiani, nella considera
zione delle attuati "stri rigenze del Go
verno, avrebbero potuto trovare un 
ripiego, mostrandosi da un lato pro
pensi all'arruolamento dî  quei Cri
stiani, i quali avessero voluto volon
tariamente concorrervi, e dall'altro 
far comprendere che tale loro ade
sione veniva eccezionalmente conces
sa solo in riguardo alla fedeltà, di 
cui volevano dar prova al Governo. 
Ti è la persuasione in molti, che di 
questo modo l'offerta, di quei capi' 
sarebbe stata favorevolmente accolta',' 

-^d'il decoro e gl'interessi dei Cri-^ 
atiani dinanzi al Governo ed al Tur
chi della città sarebbero stati garan- ; 
ti ti ad assicurati. E parecchi di quei 
capi riabilitati così nel favore del 
Governo, avrebbero Analmente otte
nuto l'obbllo dei loro errori sul tu-^ 
multo del luglio nel 1872, errori, 

"dèi quali, a qiianto pare, il Governo 
conserva ancora il ricordo. . 

' ÌDomani partiranno egualmente per 
unirsi all'armata di Podgorizza, an-
•'cììe i MàllsoHi'ìn sette legioni, cia
scheduna con la rispettiva bandiera-
Questi saranno nel riumero di IdOO, 
ma al bisogno* presteranno tutti A 
contingenti che al primo appello aa-
,jebb6ro pronti a concorrere. A causa 
4i questi armamenti, il bazar di Scur 
tari è rimasto ^ ieri tutto il giorno 

.chiuso. • ,'• .̂  
tate maone càriche di provvisioni 

da bocca 6 da guerra e spedite pef 
1̂  via del Lago, seguirono queste 
truppe albanesi; e delle altre si stan 
preparando, per essere spedite con
temporaneamente alla partenza dei 
Malisori. 

Sin ora non è avvenuto alcun 

ROMA, ÌQ, — Qufì.sta mattina, 
sono partiti molti' senatori ,̂ ed altri 
uomini politici. Col treno daila Ma-
remanna sono partiti i senatori li
guri, il Prefetto dì Livorno, Tono-
revole Ministro lìrin per Livorno e 
Ton, Sella per Biella. 

L'on. presidente del Consiglio è 
ipartito iersera, 15, per Torino. 

[Opinione] 
— Stamane al Ministero delle fi

nanze si sono riuniti, sotto la pre
sidenza del Segretario Generale, tutti 
ì capi del servizio dell'amministra
zione finanziaria, convocati dall'ono-
revole miniatro per trattare delle 
modificazioni agli organici del Mini
stero, in baso all'impegno assuntone; 
davanti alla Camera col primo ar-
ticplo ideila logge por Taumento dolio 
stipendio degli impiegati. Erano pre
senti i signori: 

C. mm. Bennati, direttore generale 
delle Gabolle; comm. Banchetti, di
rettore generale del Demanio; com* 
gjpndatore Novelli, direttore gene
rale delDebito pubblico ; comm. Scotti 
direttore generale del Tesoro; com
mendatore Gerboni, ragioniere" f̂ ene-
rale; cav. Giolitti, regente le Dire
zione delle imposte dirette ; cav. Con-
tarini, direttore centrale'del Lotto;, 
comm, Mantelljui, avv. generale era
riale; comm. Pinna, regente TUffi-
Biò centrale del Macinato ; comm. Or-
gitano, capò deirufflcio Affari gene
rali-, cav, Stringhini, capo divisione 
direttore dell'Ufficio Aéì: Per sonale; 
nonché il Senatore, puchoquèj pre-
sidente della Corte dei Conti, ed il 
comm.Magliani, consigliere delia Cor
te stessa, ^ 

li Segretario Generale, espose in 
nome del miniatro, lo scopo doira-
dunanza, edr. i.Qvitó i Direttori Gene
rali dei varii aorvizii ad esprimere 
Gia^cy.nft.U iprpprip avviso intorno 
alla revisione degli Organi del Mi
nistero delie finanze-

La discussione fu lunga ed ani
mata, ed il segnito venne rinviato a 
domani. 

NAPOLI, 15, Domani giungerà in 
Napoli S. È. il ministro di Grazia e 
Giustizia difetto a Caatellamare dove 
si fermerà qualche tempo per curare 
la sua saluto. 

I - - I T • ^ -

Gli ultimi dispacci suir andamento 
della guerra non offrono un grande 
interesse. Le due parti 'si attrilìui-
scono rispettivamente là vittoria,mài 
combattimenti cui accennano non 
hanno una importanza che possa 
graridemente influire sullo sviluppo 
àtrateglcó delle operazioni. 

Nuovi rinforzi arrivano tanto ai 
Turchi, che ai Serbi, e iforse non 

1 

tarderemo ad assistere alla nuova 
fase della guerra più grossa, 

— Telegramma particolare del Fi
garo : 

Zimony, 14 higlio (sera). 
I rinforzi inviati da Costantino

poli sono giunti a Viddino. La guar
dia imperiale ottomana è accampata 
sulle .ave del Timp;^. . ..̂  . 

Un combattimento sanguinoso ha 
avuto luogo ieri fra Tarmata di 
Lechianin e quella d'Osman Pacha. 
1 serbi, eh' erano in numero di 20,000, 
non sonp riusciti ad impadronirsi 
delie linee turche. 

— Telegrammi particolari del Cit-
tadino di Trieste, 

Risano IQ [ore 8 di sera). 
I montenegrini mistjî o in fu^a i 

turchiMh Cerhica verso ì'Albania. 
Gazcko e Metokìa si arresero; Pod

gorizza è circuita dai •montenegrini. 
Ebbero luogo deì'^combattimenti ih 
Klek e Nevosinje, nei quali i turchi 
furono, battuti, fi principe Nicola.è 
entrato in Nevestnje. 

Bùlarado 17, 
> - • i / , , , / . 

Stratimiròvich venne espulso dalla 
Serbia dietro domanda di Cernaieff, 
perchè egli (Sti*atÌraìrovichl conti
nuava a pubbiicare notizie ostili ai 
fierbiani informandone i corrispon
denti telegrafici dei giornali.'-'-. 

Non si annunziano che combatti
menti di avamposti senr̂ a importanza. 

Semlino^ 17. 
Stratimiròvich appena qui arrivato 

fu arrestato per ordine dergehèìrale 
Molinary. 

Gostantinopolij ÌQ'^ 
La Ruraenia fchiede per prezzo 

della sua neutralità la cessione per 
parte della Turchia del Delta danu
biano. 

Idem, — Egua^lmente pw fiUfisicfio-
li L. 400 accordato a S. A. studente 
ti medicina presso la R. Università 
di Padova. 

Cervarese S, Croce. Ed egua! con-
i-.hiuso pronde;.la Deputazione PrO' 
vinciale circa alla deliberazione di 
questo Comune, cho concosso alPtsx 
maestro Giovanni Filippi un sussidio 
dì annue L. OOD per gli anni 1877 
1878, e di mniie L. 400 per gli al
tri tre anni successivi. 

Vesaovana, Delibera, salvo il re
gresso verso il giuspatrono, di prov
vedere al rìstauro della casa cano
nica in preventivata spesa di L. 3200. 
— La Doputaz. prov, non approva-
, Alhignasego, Deposita presso la 

Banca Mutua Popolare di Padova 
L. 5402.21, cìvanzi deiresercizìo 1875 
— La Deputa/., prov. approva, 

Vò. A togliere la daBcieuza dal-
resercizio 1875 si ricorre a un pre-' 
stito ai L. 2 2 0 7 . ' - È approvato/ 

-4/̂ 7̂10, Deposita alla Banca M ûtua 
Popolare di Padova L. 4000, fondo 
per costruzione del Municipio e scuo
le. — La Deputaz, prov. approva, 

Fonto^niva. Cpnv îene col Gomitato 
ferroviario internazionale o colla So
cietà Veneta di costruzioni relativa
mente a cessione di terroni, e siste^ 
mazione di strade comunali, e a con
corso del Comune, il tutto ìn con-
cesaiootì^alla ferrovia; a la Deputa
zione provinciale approva. 

iSàonara/Eleva a L. 365 Io sti
pendio della mammana; si approva. 

Agna, Ricorre al governo contro 
il conchiuso deputatìiiio, ' che non 
sancì r abbandono di crediti comu
nali perititelo di pensioriatico. 

La Deputazione Provinciale persi
ste nelle sue deliberazioni. 
, Conselve. Delibera di sistemare 

alcuni tratti di marciapiedi air in
terno dell'abitato di quel Comune, 
La Deputazione Provinciale approva 
il progetto, detérrtiinato a base d'asta 
r importo di L, 5781,87. 
... StangìiQlla, Accorda al Segretario 
Cónauhale Nicolò Volpini la pensione 
d'annup IÌK 800, La Deputazione 
Provinciale approva. 

Ponte S, Nioolp, Progetta il rq--
dicale riattamento della strada co* 
munale detta.Frassino. La Deputar 
ziono Provinciale approva nel retti
ficato importo di L. 3750, ; p 
^ iia^^^h'^t^Deliberal,'acquisto dello 
stabile/cHé attualmente tiene in af
fitto, per residenza del Municipio é 
per altri servigi' corauriali. —̂  La 
Deputaz. prov, approva in massima, 
ritenuto in Lire 9000, il prozzo di 
acqu,istp. ^ 

Vò. Assegna al Segretario comu
nale il soprassoldo di L. 350, onde 
abbia a disimpognare anche lo man
sioni di scrittore, —• La Deputazione 
provincii^le noi) approva, , 

Cervarese S. Croce, Eleva a Li
re 1150 lo stipendio,, dĵ ^ .Segrotarip^ 
comuriaìe, — E approvato. , 

' Aba7io.ììle\'à. a L. 120 la retribu
zione al Veterinario visitatore e sor-
vegUante dei macelli. — E approvato. 

I' .^' . I -
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? KOTIZIE ESTEE 
FRANCIA, 15, - Secondo r?7m-

veì's oltre la querela data da P. Dulac 
per l'affare della scuola póHtéchica 
(V. Not. di ieri) il giornale la France 
ha dovuto ricevere una sPscrizìone 
dì cento trenta padri di famiglia che 
chiedono giustìzia ai tribunali degli 
.oltraggi lanciati.^cpntro i loro figliuoli 
da una parte del giornalismo. Secondo 
Io stesso giornale anche gli allievi 
della scuola S. Genoveffa, maggiori 
di età, avrebbero ricorso in tribù* 
naie. • - -
^ — 1 Déoais si rallegrano nel ve
dere succedere le dichiarazioni del 
duca Décazea a quelle egualmente 
tranquillizzanti del Melegari. Sperano 
che all'azione particolare funesta e 
impotente dei trp sovrani del Nord, 
succederà quella generale dell'Europa. 
Approvano il ministro degli affari 
esteri che ha assicurato la Francia 
contro tutte le possibili complicazioni, 
dicendo, che questa non deve pren
der partito per nessuno nel conflitto 
che è sorto in Oriènte. ''^'• 

INGHILTERRA, 14. — Il Telé^ 
graph scrive; u Non essendo rinasciti 
a compiere qualsiasi serio fatto d'armi 
nella linea di una frontiera, singo
larmente esposta, il miglior partito 
per i serbi è il tentare i^tenuamonte 
di promuovere la ribellione. E tale 
sembra esser la loro opinione, poi
ché, secondo le vbc! che corrono, 
arruolano adesso tutti coloro che 

Vennero pertrattati anche n. 14 
regolamenti comunali d'igiene, po
lizia urbana ecc. 

Tutela delle Opere Pie. 

CEOIACA CITTADIIA 
1̂: NuTi;;ie VAUIIÌ: " 

possono essere attirati sotto la loro 
l'atto d'arma di grave iraiwrtuiiza ai 1 bandiera. » 

le* — Elenco delle principali delibe
razioni prese dalla Deputazione Pro
vinciale nelle sedute dei giorni 3,'9;' 
16, 23 e 30 giugno. 

(Continuazione e fine) 
Tutela dei Comuni 

Caslelbaldo. Delibera di portare a 
L. 3000 lo stipendio del medico con
dotto, a condotta piena. — Non è 
approvato, 

P/aj520/a. Si^pprovanP ' progetti 
péri la costruzione dei cimiteri di 
Préssina e Ih isola di Cartura. 

Piove di Sacco. Delibera di col-
locare nella Casa di Ricovero in Pa
dova due vecchi poveri e impptenti. 
— La Deputaz- Prov, approva. 

Teolo. Aumento di due fanali l'il
luminazione notturna. ™ La Depu
tazione proV/'apprbya4^ ' 

Padova. Acquista u'tt terreno per 
la costruzione d*una tettoia a depo-
sitp delle ^tacconate servienti alle 
corse ippiche. —• La Deputaz, Prov. 
approva. ; ^ • • 

5. Martino di Lupari. Adotta di 
continuare per altri tre anni il sua-
?iiî io di Jj. 40p, annue alla,Banda fi-T 
larmonicà, -— La Deputazione Prov. 
declina la propria competenza, fa
cendole opportune riserve per quan
do verrà m esame il bilancio. 

Viene approvato il conto consun
tivo 1871 deirOrfanatrofio di S. Maria 
delle Grazie in Padova. 

Si esprime 'avviso favorevole alle 
proposte avvanzatp dui Consiglio Co
munale dijMontaghana par la riforma 
dì quell'Ospitale e Monto di Pietà, 

Viene autorizzato TOspitalo Civile 
di Padova alla rinnovazione, fuori 
d'asta, dtìU'afFittanM di campi 60 '0/ 
con casa in Dovolenta a Menegazzo 
Lorenzo per la durata d'anni nove 

Siapprpva l'adesioriP data dall'am
ministrazione delia locale Casa di, Ri
covero alle divisioni colla Fabbrice
ria di àan Francescp .detla sostanza 
derivante dalla eredità del fu Pietro 
Brambilla. ' 

Si accorda autorizzazione alla Pre
positura deirOspitaU di Mpntagnana 
di provvedre alla fornitura dei mo-
dicLuali per anni quattro mediante 
licitazione privata. 

È approvato i! conto corisùntivo 
1876 dei Monterdl Pitìtà di Piove. 

Il locale Istituto Esposti viene au
torizzato a ricevere L. 1500 ad af
franco di jnutuo dalla signora Anna 
SchievanOjh^ia^i accordare lacancel-
lazion^^deiiii relativa ipoteca, ordi' 
nata la'reìnVeVtita in rendita pub
blica nominativa. 

E approvata la liberazione e oan-
cellazione della garanzia ipotecaria 
prestata all' Ospitale di 'Padova da 
Turcato Antonio cpi»e g\à Ispettore 
del Pio luogo: ' -'•-•-•-

Si approva il conto consuiitivdl874 
deli'Oapitale di Piove. 

,SÌ approva l'investita in rondita 
dello Stato della aomma di L. 1562.24 
deliberata dalla Prepositura dell'o
pera Pia Gruato di Casalset'ugo. 

Approvato ìtconCo conaiiutivo 1 
del Cfpllegio Pratense. 

Iderd.,, idem 'del Legato Odorizai. 
Si gnìótttìnf'&olttì altro delibera

zioni jpèifcJiè di miaore ir^portanza. 
toi&iinUIrìiieiill presso il Tribu

nale Correzionale dì Padoì^a. 
19 luglio.. Contro Brusaure Gio

vanni per ferimento; contro Turcato 
Nicola por contravvenzione alle legge 
sul bollo ; contro Casotto Giuseppe 
per furto, dif, avv. Rossi ; contro 
Urano Germano (latitante) per furto 
qualiflcato; contro Marchi Antonio 
per ferimento, dif, avV. Monaco. 

~ Non abbiamo punto equivocato^ 
caro Bdcchiglione dai fiaschi: sap
piamo chi fu V a'dvocato galoppino^ 
ch'esercitò le raandìboleaVillafranca, 
e quale fu quello, o piuttosto quali 
furono quelli che hanno galoppato a 
Conselve, a Tribano, e vìa via. Siete 
una squadriglia, di cui potremmo 
fare T appello, ' 
' ^ Anche a Belluno nelle elezioni 

amministrative riuscì vittorioso il 
partito moderato, j 

Ce ne congratuliamo vivamente 
cogli elettori di quella patriotica 
città. 

— A Murano ebbero la maggio-
raj^za come Consiglieri provinciali, 
Valvasori e Sartori (rielezioni) dello 
stesso partito. Bene!! ^ 

?*|ior!t. — Anche le corso di ieri; 
ebbero un'esito soddisfacente;, ne 
diarad'tth breve riassunto, riserbau-; 
doci in seg^iÉo^ra^qualcba considera
zione pratica. Premettiamo però che 
nulla abbiamo a biasimare, 6 che 
anzi non troyiamo che parole d'elò
gio a tutta la Commissione, al Cô  
mitato Direttivo, e piti che a tutti, 
air infaticabile Presidente Giovanni 

JBattista Giro, ma abbiamo anche noi 
le nostre idee in fatto di corse, e 
le esporremo in altro numerò, al 
solo intento di portare il nostro .sas
solino all'edificio di quella grànàe 
6 solida Società delle Corse che Pa
dova dovrebbe averei' aia per lésdtì 
tradizioni, sia per le sue felicissime 
condizioni di suolo, di borse ecc. ecc. 

Ecco il risultato: ' ^ 
^ Prima co,rsa.: Î  -Premio Sultana 
dersig, 0alr Oglip, IL Premio Falco 
del sig, Prampollini. ., 
'̂̂ 'Non neghiamo la bravura nei due. 

vincitori, ma se il sig^ Filippo tìe' 
Marchi non avesse avuto un po'di 
batticuore per il suo debutto in Prato 
della Valle, la Ida che Egli guida
va,,.,, ma lasciamo là le supposizioni, 
e stiamo jier ora/ai fatti, 

Bellissiindà fu la seconda corsa al 
trotto con cavalli montati a sella. 
Cambronne con V infaticabile Pi-
ga^zi ,clie d^ye pensare a far correre 
ed^a correre, giunse il primo. iS'a/toi-
dòwany col distinto cavaliere signor 
Rossi il secondo. Roid coir elegante 
sig; Pugi il terzo. Il quarto credette 
opportuno ritirarsi per una ragiona 
che.flgft,,dÌGÌamo,;.;ma/phe' notì ha 
dipehduto da lui, e ci apiace tanto 
più. che fummo assicurati essere la 
Ida del sig. Guerra, cavalla di pri' 
misaima forza. 

La corsa di Consolazione consolò 
veramente il pubblico, e fu brillane 
tissiraa per le diverse gare. Vin
sero I. Antibo, li. Dame-Bianche. 

Finalmente la corsa con salti di-
siepo se non riuscì porfettameitte; 
divertì- irrogalo d'onore l'ebbe il 
sig. Rossi, Sfortunato fu il sig. Pugi 
che aveva un. caVàlloirquale nuovo 
forse al Prato, doveva essere pre
gato con lo sprone a saltare, e quindi 
ne naaceva ad ogni salto perdita di 
tempo-

Disgraziattssirao fu poi il sig. Pi-
gazzi il quale inforcava un destriero 
non usato, a quelle armi, e non pre
parato; con tutto ciò la valentia e 
la arditezza del.cavaliereope,i;*p.rono 
il miracolo d'un salto ben fatto» poi, 
pìuccbè l'ardore potè il scirocco,, ed 
il cavallo si mise al paaso, "ma il 
pubblico non poteva fischiare il vin
citore della corsa al trotto, e non 
flachiò. 

Ed il corso ? 
lersera non era possibile perchè 

tardi, ma perchè non sarà possibile 
ogni Domenica? Ora che viene il/re-

cimavtìre^A ossere forse che la 
ostra simpatia p ^ quell ameni«simo 

iUo di'convegno^; ci faccia vedere 
bello anche ciò che non ò; certo 
però, ohe^non possiamo a meno di 

/essere soddisfatti di quosta impres
sione nostra, e che non teniamo co
rno verità assai vera, che al nostro 
giardino Tanimò ai ricrea, la mento 
si solleva, la fantasia prende le piU 
poetiche forme, e noi, che siamo au
tunni avanzati, troviamo nuova quel
la poesia che deifica & divinizza an* 
che le parvenze mono giovani o belle 
quando mostrino l'animo gentile o 
cortese. 

Abbiamo contato 500 signore; ab
biamo rinunciato a contaro quelle in 
più; il giardino era completo, 

•I regali adattati alle quattro sta
gioni furono estratti all'ora prefìssa, 
e Tallegria nel giardirip ebbe il suo 
culmine dopo V estrazione; pareva 
una gran festa cittadina, E dira 
che questo feste potrebbero procu
rarsele due 0 tre volte la settima
na 1 Ma non vogliamo turbare la 
serenità con un rimprovero alla poca 
frequenza, mentre creiamo che a 
miglior rimedio pia l'elogio dell'es
ser venuti. 

Anche là Fiera e Lotteria di Be
neficenza ebbe la sua coda, Venne 
chiusa ed estratta la IJótteria del 
magnifico regalo donato dalla Società 
del Giardino, e toccò in aorte al ne
goziante sig. Manzoni socio del sig. 
Gloria, — Fortunato I 

Ora speriamo^phe la Società non 
dorma sugli allori,.e che ci rinnovi 
presto una eguale serata. Ci vuole 
qualche cosa per dare maggior im
pulso ?, Ebbene, faccia qualche cosa. 
Purché sì abbiano serate come quella 
di ieraerall 

• T e a t r o I^n»vo« — Resta de
finitivamente stabilito per ,î 9«iaQÌ 
sei'a, 10, la, prima rappresontazione 
dell' opera fuori d' obbligo, la Fa
vorita, del maestro Dónizzetti, colla 
Fricci 0 col tenore Aramburo. 

Seguirà, dopo; l'òpera, il ballo 

gno della quiete, ppp-pQtrebJjero 
nostri giovmotti organizzare un po' 
di corso? Ne ablji^ndoniamo ad essi 
laHeècWa id^a: ' ' ", , ; 

C^iarilliio ilell'alieisrla, — 
Finalmente abbiamo ritrovato , URÎ  
di quelle sere tanto desiderate dalla 
Società del Giardino/'ilalle signore^ 
da nói. da tutti i cittadini. Dòblsia-
mo però dire che questa volta la 
Sociatil del Giardino 1' ha sbagliata 
iti tutto e per tutto. Ha diviso per 
centinaia ],©,signore doterminandone 
c^ntio, per !ogiî Ì afagioflo dell'anno, 
ed invece per le signore convenute 
al giardino non è bastata la divi
sione pei' quattro, poiché stimiamo 
almeno a 500 le signore convenute ; 
ha poi fatto le categorie delie sta
gioni, e noi aoa ixbbiama veduto cho 

t 

Uniu &£itpiile. — Oggi, alle ora 
undici della mattina, ebbe ludgo'nél-
1̂  Ospedale civile, il solenne scoprì" 
jEìienÈo, della lapide commemorativa, 
collocata, in onore del compianto 
prof, VÌB4«eiiy.v, ^^ìiiftll,ea cura 
d^gli'studenti del V^ anno |di medi
cina, iieir atrio delle cliniche. 

La lapide occupa là parete sulla 
gradinata di fronte alla tViVuna, e 
la bella iscrizione ò,ic&ii i 

V . VINCENZO FINALI ; 
di Pordenone 

professoreneirarchiginnasiopadovano 
vissuto 73 àft'hi sino al 7 dee. 1875 

intelletto alto paziente austero 
fra i clinici araraiT^Sto 

, devoto alla scienza per V arte 
;;^iraftG per pietà degli ;umant dolori 
Vic'giudizi pacato nóU'osservn/ìone acuto 

neir opera prudentissimo 
confortò la vita di studi 

indefessi 
ebbe carissimi i libri 

che morendo commise 
con paterna larghezza 

ai discepoli 
e aggiunse cento mila Uro 

di che il dono avesse incremento 
perenne 

augurando 
che il ricordo del grato animo 

duri ne tempi 
quanto la gloria V esempio il desiderio 

di^'tanto maestro 
gli scolari 

p. 
luglio 1875. 

Alla cerimonia intervennero il H. 
Prefetto, il Rwttore dell'Università, 
il Sindaco, Senatori a Deputati, il 
Consiglio Provinciale," il Consiglio' 
d' Amnjinistriizioneì dell' Ospedals, 
molti 'Professori, molti Medici, il 
colonnello. cavlTappari del Corpo 
Sanitario Militare, gli Studenti, uà 
rappresentante della citt,|,̂ ,dt, Porde
none, un altro la famiglia delt' estin
to, il doti. Matteo Ceccarel, rappre
sentante I' ospedale dì Venezia, e già 
uno degli assistenti ^el prof. Pinali, 
ed altri numerosi invitati. 

Dispiacque l'assenza del profeslior 
Concaio. i-' - " •' '•' -i • ^ •'-

Fu distribuito fra gli astanti un 
opuscolo fllegantiasirao, coi Tipi Pro-
Bperinij ^ cura degli assistenti cli
nici, Gonttìneî ftì. ^Qltrp:uu bel.,ritratto 
in litografìa' cieli' illustre defunto, 
tutte lo notizie biogradch^, Qpr̂ p^^sa 
all'epoca dalla sua morte sui ' gior
nali d'Italia e dell' estero, il; discorso 
letto dal prof. UosanelU nella Chiesa 
di S.- Francesco, non ohe tutte U 
composizioni udite in questa solon-
;iitA 6Qmmflra.Qrativa. __;__. 
, . Noi noq possiamo nulla ristrettezza 
del tempo e dello spazio riferirà 
partitamente di tutte ; diremo sol
tanto che il discorso del Presida 
della PacoltàMedica prof. cav. Marzola 

, ' f 

» 

^ 
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• I . 
.fu,, deg^no ,ilfilja sua col^tira^^della sua 
mente, (fèV^o cuòrerassflrBen Còn» 
oè^bito,, e i esposto fu ^̂ pure il discorso 
'iléir assistente signbr dott. Capon ; 
elavatissiifìo nei pensieri e nella (or
ina,' r|cbo di dottrina è dì- osserva-
7:10111,jaicoìogichfì quello deJ bravo 
atdaetìte clinico sig- Bonvecchiato, 
fèntìziano, jla cui paiipla v^nhò; assai 
Spesso e assai meritamente Interrotta 
\a 5Ìninorosi applausi; ben ispirata 
e.^vestjta di ottimi, v^rsi^ anc^e là 
{ioe'flla dollp^ studente clinico signor 
Morsoletto. ^ •,:,.. . i • ^ 

Còsi terminò una cèflmonìaj frale 
pili bellfì a 'cui abbiamo''da; lungo 
tempo 'assistito, sòpratuttò perchè 
spontaneamonto ini?:iatà da uno stuolo 
dì gipyani inteillgenti 0 di cuore, 

' devoti alM memòria del l'oro maestro. 
Sappiamo che il .Rettore, comm. 

Tolomei, fece subito pervoniro a quei 
^ J ^ v i giovani „unft lettera di rìngra-
xiamtinto e di elogio, partecipando 

: cpntemporanoamente a S E, il Mi 
nistro deir Istruzione pubblica il loro 
bel operato. ,,; , 7 V" 

. - - • -
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l i r a i l o cBi L i d o . — Il Rin^ 
novantentOi 17, contiene quanto se» 
gue i , 

11 Bollettino della Questura ci re
ca va,la seguente narra2Ìone del triste 
infortunio avvenuto a Lido nella 
mattina susseguente alla notte do! 
Redentore. 

«Stamane alle ore G la gondola 
;r^ 516, guidata da cèrti R. C. ed 

\F^ F,, essendo stata arbitrariamente 
-legata al vaporetto VeKtfjB/a, nell'atto 
'Chejse no staccava per ingiunzione rî -
cevuta da bordo dèi vapore, veniva 
investita durante lì tragitto ed a 
poca distanza dai pontiUdel Lido da 
altro battello che ^approdava a qtiella 
riva, e le cinque jjersone che in essa 
si trovavano caddeto in acqua. Quat-
'tro di esse fur^n9 estratte salve, ma 

,,la quinta sgraaiatamonte rimase af
fogata,, né finora^ai riuscì a trovarq 
il. cadavere; I gondolieri suddetti sic-

••como responsabili dell'accaduto fu
rono inimediataménte arrestati.» 

A questa narrazione del bollettino 
^dì'Quéstara, il Rinnòvameyito può 

aggiungere i seguenti pìh ampii par-
iiicoWtL 

-I; Girqji alle; 6. antt; partiva da S. M-' 
Elisabetta il vapore Venezia. Dietro 

iftd òsso la góndola N.^516, secondo, 
la Questura, e 511, secondo noi ~ l 

"CÌò;;pptìo monta — gli ài avvicina ed; 
i due barcaiuoli che la conducevano,! 
Rana Carlo e Passetta Federico^ — 
quest'ultimo è un ben noto,pregiu
dicato — ai aiferravanq coljê  mani 
^\ bordo esterno, che si" trova sotto 
Topera morta del vapora, di oui; se
guirono la corsa. 

Il vapore giunto al fanale che si 
trova alla punta della canaletta, co
me dì metodo, si girò; ed evidente
mente nel girare, colla macchina a 

.maggior pressióne, comunicò un forte 
ìnxpulso alla gondola, cha i due gon
dolieri non ebbero più forza di te
nere avvicinata al .vapore stesso e 
^che per i'impulso ricevuto fu spinta 
Ole! mozzo del canale in modo da at
traversarlo. • 

Ili qilel mentre sopraggiungeva ^à 
Venezia l'altro vapore Adria^ facendo 
rotta attraverso la gondola nella 
tquule, oltre ai due barcaiuoli, si tro
vavano cinque passeggieri. IL capi
tano vide il pecicolo e fece fermare 
l'Adria^ ma troppo tardi; che per 
lo impulso ricevuto il vapore venne 
sopra la gondola, ne sfracellò una 
parte, la piegò, la sbandò ed i cin
que passeggieri che vi sì trovavano 
ca'ddero nell'acqua. I due gondolieri 
d'rattanto visto il pericolo nel quale 
fli trovavano causa la loro colpe
vole ed imprudente condottasi get-
.garono nell'acqua, e, vigliaccamente 
lasciando nel pericolo i loro passeg
gieri, raggiunsero essi ben presto il 
p^ludq. 

DàW Adria, che s'era fermata ven
nero allora getfato corde ai porico-

• lauti, quattro di essi ai aggrappa
rono totìto, mentre da S. M. Elisa
betta, dove s' era visto quanto era 
accaduto, sopraggiunsero la barca 
4eirispettorfl delle G. M. Bolla e 
•molte àUni, che aiutarono quei quat
tro a salvarsi ed |L rifugiarsi nelya-
spore, dove tosto s'accorsero della 
mancanza del loro quinto compagno 

•ohe era scomparso. 

Intanto il Delegato di P, S. Ma-
isotti, oho 6*era pure immediatamente 
staccato con una gondola d a S . M. 
Elisabetta, inseguiva alacremente ne 
paludo i^4u0 Jristì barcaiuoli e U 

vano nella gondola eranaX Signor 
•Giovarini'S ^Francesco Zanótto, lâ  
moglie^ la cognata eiì '̂il cognato del" 
mm^ fi^Q ^ èerfo 3]g•,&ìfìrtgottÀ>-
Iunno al Tribunale Gorr̂ ep îonala. ItO 
flcorapapsov il misero laiinegato, èifl 
Francesco Zanotto, giovane d'anni 
25, iìglio al distillatore di' Uqtófì 
Pietro Zanotto, ed agente della ditta 
Cielin. 

Tralasceremo di descriverò la tri3 
stisslma flcena dì d^olore e confusio
ne che avvenne a bordo del vapore 
Adria, zoppo dì passeggieri, quando 
vi furono raccolti i quattro salvati. 
Furono loro apprestati i primi sóc-
corsi e poscia con delle gondole fu
rono condotti alle rispettive abita
zioni. 

In quanto airinfolico giovane che 
fece si miseranda fine è presumìbile 
che tìgli sia stato colpito dal vapore 
nello scontro perchè, quantunque 
poco sapesse nuotare, non potreb-
bosi in altro modo spiegare la sua 
immediata scomparsa, se non rite
nendo ch'egli siasi trovato in tali 
condizioni da non poter eseguirò 

^.neppure quei movimenti che sono 
istintivi in coloro che stanno por 
affogare ; e ciò tanto più, che taluno 
dico d'averlo veduto un solo istante 
comparire col dorso alla superficie 
dell'acqua, e poi subtto: scomparire. 
Il suo cadavere nelle ore pomeri
diane dì ieri non era stato ancora 
trovato. 

Questo luttuoso avvenimento ha 
tristamente impressionato la città 
noatra,^..«,fu .̂ paninip^ l'indignazio^tì: 
contro quei due barcaiuoli, che con 
la^.loro;i^ttpradeate condotta provo
carono ' uA tanto pericolo, j l quale 
ebbe si:(àtalL,cpnBegùtìnze., 

E si noti'elle v'ha chi assicura 
essere stati quel due gondolieri;for
temente redarguiti dal cinque pas
seggieri a non avvicinarsi efì a non 
afferrarsi al vapore, protestando, 
anchg con vivisaimo parple, che essi 
avevano pattuito un nolo abbastan
za rilevante di cinque lire e sì era
no sobbarcati a tale spesa por venir
sene lentamente e comodamente ih 
barca. Allo loro protesto ed alle lo
ro grida non badarono punto . il 
Rana ed il Passetta, e la conse
guenza della loro avventatissinia, 
fraudolenta e caparbia condotta ha 
ieri immerso nel lutto una misera 
famiglia ed ha rattristato T intera 
città. • ' 

Attendiamo ora che a meritata 
punizione 0 salutare esempio, la giu
stizia prontamente e severamente si 
aggravi sui colpevoli. 

UFJJICIO DELLO STATO CIVILE^ 
BoUettno del 16 
^ NASCITE 

Maschi n< 0 ~ Femmine n. 1 
\ MATIUMONI 

Ma77z;ictto G ovanni di Lorenzo birca-
Uiolo, celibe, con Nardo Lnigi^j di 
Vincenzo lavanlaifi, nubile. 

Allegro Giovunni di Franceaco fiilui'ej 
celibe, con MioazzUo Antonia di Pé 
squale, affltunziera nubile. 

MORTI 
Munari Frari(?è9oo diGius'p^e di mesi !). 
Zinardo Leonora Miria di Mjrco di 

anni 3 e mezzo. 
F.rrìna H îner Luigia, fu Antonio d*anni 

70, casLilinga vudova. 
Pendini GÌÌCOTO fu Martie.o d'anni 9 

e mezzo studente. 
Prosperinl MargritU G usepijjna di a;ini 

7Ei, s'tiYliìy coniugiìta. 
As3lì Anioni Margherita di anni 40, fa 

Nicolâ  casalinga, coniugata, tuut di 
Padova. 

Un bamt*Ìno degli esposti» 

Bella, nostro prefetto, fu tale ieri 
in Senato, da destare la universale 
riprovazione e da costringere il se
natore Duchoquì ad esclamare, es
ser quelli modi buoni per la piaz
za, ma per nulla degni del Sonato, » 

— Non è che il -DtWUo, urailisaì-
mo incensatore dell'attuale ministero» 
il quale abbia il coraggio poco invi* 
diabile di sostenere che la condotta 
del ministero non poteva essere pia 
corretta {V,\ì). 

Non è che il Diritto il quale finga 
di credere che il ministero si è aste
nuto dal prender parte alla discus* 
sione sui , deplorevoli incidenti dì 
questi giorni mentre il Doprotis ebbe 
la faccia di censurare l'operato del 
vice-presidente De Filippo. 

Ah questa sì chiama astensione di 
un ministro!? 

I Sant'Ignazi trionfano. 

TT^ 

Troviamo nella Gazzetta d'Italia 
il seguente dispaccio ; 

Roma, 17, 
1 Gli onorevoli senatori Brtoschl, 

Cadorna, 0 Larapertico formarono un 
.comitato per invitale i loro amici 
ad intervenire numerosi alla seduta 
del 20 luglio del Senato, nella quale 
deve aver luogo la seconda votazione 
sul progetto di legge pei depositi 
franchi. 

È stato telegrafato al sig, conte 
Pasolitn a Londra per interessarlo a 
venire a presièdere egli la preaccen
nata seduta del Senato. » 

Quest'ultimo desiderio viene mani
festato (\d\V Opinione in un articolo 
che pubblicheremo domani.,, 

^ i ^ 

L'ufficioso Diritto si fa venire di
spacci da Brescia sul!' accoglienza 
trionfale che il Zanardelli trovò al 
suo arrivo in quella città. 

Di che cosa ha trionfato? 
Forse dell' aver detto egli stesso 

che del ministero dei lavori pubblici 
non no capisce un acca? 

Il Tempo dice che il ministero 
dèlia marina ha ordinato di assumere 
quanto personale occorre per ulti
mare al più presto possibile ì lavori 
del Cristoforo Colombo e del Pietro 
Micca. Inoltre che si allestiscano 
immediatamente da 200, a 300 tor
pedini siluri. 

Il : capitano di vascello Fincati 
comm. Luigi fu destinato quale ca-̂  
pò dello stato maggiore del secondo 
dipartimento, . • 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
eli F*aclova 

19 luglio 
,,̂ .A mezzodì vero di Padova 

Tempri med. di Padova ore 19 in, 6 3, ÌÀ 
Tempo metl. d. flonm ore 12 -ri. 8 a. :'8.B 

' ^Osservazwm meleorologìche 
es^gune iill'alima di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare. 
4 ^ 

^ - \ 
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Baìom, 0̂  -^-mill. 
Termoinet. Oijnugr. 
Ten. del vag flcq, 
Uruiblà relativa. . . 
Dr, !i (or. del vento 
S alo îel cielo. 
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Leggesì nel Bersagliere: 
« Numerosi telegrammi attestano 

la sinistra impressione cagionata in 
molte Provincie, specialmente marit
time, dal contegno di una parte del 
Senato. 

A ,Genova l'opinione pubblica è 
molto esacerbata-

Anche a Venezia, Ancona, Napoli^ 
Palermo il contraccolpo risentito dal
l'annunzio dello accaduto di ieri a 
sere riuscì fortissimo, e si confida 
più che mai nelGoverno. » 

Mentre lo sgrammaticato Bersa
gliente pubblica questa notizia a sen
sazione, non troviamo in nessuno dei 
giornali di Venezia di questa mat
tina una sola parola della sinistra 
impressione cui quel giornale allude. 

Venezia ed altre città provano in
vero delle sinistre impressioni, ma 
queste derivano da un ordine d'idee 
ben diverse da quelle nelle quali si 
compiace il ministeriale Bersagliere. 

HULLETTiNO COMiìKUCULK ' . 
t̂ «^ASî qa,l7,— Kend, il. 7fi lì 70.70. 

1 20 'run-hi ^1.7u. 
«11H.--210, 17 - Hend, <i: 7(ì9o 7G.77. 

I 20 fr̂ KUii 2LfUì 
Seltì.—Vivissima dispcsi/joue agh 

acqii'sti; prezzi la ai m UiO 
li!«^H% 45̂  Sete, Air,ri animati con 

ri-irio progfeSjivu^ 

disila votazìone'pér alzata, e seduta 
sulla proposta Gabella, la quale ebbe 
la parità dì votij al pari df quella 
dell'on. Cadorna e pur fu procla
mato che il Sedato la apptpVava. 

V ha chi spera che pel giorno 2fi 
Tón, Pasolini, il quale trovasi al-
1 estero, faccia il secriflcio di ritor
nare k Roma por presiedere la se-
duta del Senato. E certo che se Von-
presidente tenesse li seggio, la tor-
nata procederebbe calma e tranquil-
lat',"i^oìch^ hiunò viidrebbfì nella pre
sidenza un provocatore, come sarebbe 
il cftà'o se quelVòmìnente sèfjglò fòsse 
tenuto dall'oa, Eula, il quale,ha me
ravigliato tutti per la sua violenta 
parzialità. 

Del restò, come vau le cose gravi 
di questo mondo I La proposta pre
giudiziale dell'on. Cadorna, la quale 
implicava la convalidazione della vo-
t^;:iipne di VGnerdi| fu respinta a pa
rità- B perchè si ebbe questo risul
tato? Perchè Von. Gadda; al quale 
un minuto prima della votazione era 
crepato uii'fignolo al collo, dovette 
uscir dall'aula por pulirsi il colletto 
che'era'rimasto' lordo dì sangue,.*-

Cìuel ftgnolo fu causa mali tanti, 
poiché se l'on, Gadda non usciva, 
votando egli in favore della propo 
sta Cadorna,, questa veniva appro-
vata con un voto di maggioranza.,.. 

La politica qui comincia ii sonriec-
chiare; I ministri sono in gran parte 
assenti; i senatori e deputati sono 
ai bagni o in campagna. Ieri mattina 
parti pel Piemonte anche Ton. Solla, 
dopo aver presieduto parecchie riu 
nioni dì uomini politici, che inten-

^dono dedicarsi, durante la vacanze, 
air organizzazione del nostro partito 
sia nella capitale che nelle provin-
eie. L'associazione costituzionale cen
trale sarà ordinata vigorosamente e 
potrà far molto bene, se Popera sua 
sarà coadiuvata da quella delle as
sociazioni provinciali e di tutti gli 
uomini che comprendono il pericolo 
che in questo momento corrodo quei 
iprincipì liberali, a\,cui trionfo.sijdevei 
il trionfo deir Italia. 

In Municipio abbiamo crisi. L'as
sessore per l'edilizia, cav, Angelini, 
ha dato le dimissioni, perchè il sin
daco lo ha accusato di esser perpe
tuo nemico dei progetti che tendono 
a migliorare con lavori pubblici, lo 
condizioni materiali di Roma. L'ac
cusa era davvero strana per un as
sessore del lavori pubblici!.,.. Ve
dremo, se tolto quell'ostacolo, il Sin
daco e gli altri assessori faranno 
qualche cosa, come hanno promesso. 

'1\ prefetto, marchese Caracciolo, 
si prepara a far un giro per visitare 
i Comuni della provincia. Auguria
mogli che questo vìsite abbiano mi
gliori risultati dei suoi discorsi in 
Senato. 

Il caldo, ohe per due giorni era 
stato cacciato dalla pioggia, ha ri
preso il suo impero, e più forte 
che mai. 

plicemente come una voce» che cioè 
Alimpits fossej stato fatto prigionie
ro, che Ostrica e Cernajeff fossero 
stati ba!ttuti, che U quartier generale 
serbo fosse in ritirata e che la con
seguente agitazione a Belgrado fosse 
tale da poter scoppiare ad ogni istante 
una rivoluziono. , ' ' \ {Idem) ' 

ScmlinOy 15, 
Il governatore dellaBosriìàànnunzia: 

Le notizie di vittoria serba sono false. 
Le nostro truppe sono vittoriose-Un 
battaglione delle nostro truppe re
golari accompagnato da duo cannoni 
e dà un numero corrispondente dì 
riserva'ààsaltd"a Lubovije-Osttolissi 
i_ Serbi forti di 2500 uomini e li pose 
in' fuga per cui essi perdettero 200 
mòrti e 300 feriti, ed il resto si ri
parò nei monti. 

Altro del 15. 
Si ha da fonte attendibile che la 

Rumenia ha consegnato (50,000 chas-
sepots, i quali stavano ai confini 
russo^ruraeni, l medesimi giunge
ranno fra breve a Belgrado, I depu
tati del Parlamento, Glichich, e Ko-
vacsevich che vennero al quartiere 
generale per protestare sull'apertura 
dèlia giierra,, senza ìa decisione del 
Parlamento vennero fucilati per alto; 
tradimento. Una gran parte della po
polazione è assai malcontenta. Si at-
tende uria catastrofe. 

La Srbske Nanne ha oggi un rap
porto ufHzialo. del generale Alimpits 
sui combattimenti di BjtìUna dal 3 
al 7 luglio e sopra una serio di com
battimenti piti 0 meno sanguinosi, 
la cui vittoria è attribuita ai Serbi. 
La perdita dei Serbi è calcolata in 
tutto 7G0 uomini, quella dei Turchi 
2000 uomini, 

Bregovay 16. 
Io ho iieatè da buona fonte che 

oggi 0 domani sarà presa PoiTensiva 
generale. 

' Babina-Glava sarà assalita da Sofia 
con IS battaglioni. Oggi venne com
battuto a Belgradijk. 

{N. Freie Pì^esse) 

VIENNA, 17., — La Carrispon-^ 
demapolitica h^ri da Ragusa; «Dopa 
la lotta accanita fra 1 Montenegrini 
e i turchi presso Nevesigne, del gior
no 14 corrente, i Montenegrini en
trarono il 16 a Oiagaj: vi è panico 
a Mostar,.^^, , . •'• \,. 

1 Montenegrini giunsero dissopra 
al Golfo Brenò, tagliando le comu
nicazioni fra Ragusa e Trebigne. 

BELGRADO, 1 7 , " Ufficiale. ^ I 
dispacci turchi dei 9 luglio sono men
zogneri: le vittorie dei Turchi cotttra 
Cernajeff sono invonzioni-

Le avanguardie serbe sono sempre 
dinanzi a Novìbazar. 

Alimpics telegrafò che l Turchi 
Commettono in Bosnia crudeltà inau
dita. , ^ 

Lo truppe s'impadronirono di tutta 
la vallala di Toplizxa; 4 

GP insorti bosniaci tagliarono Ift̂ . 
comunicazioni dei Turchi fra Belli* 
na Bórka e Bellina Tuala. 

•BUKARBST, 17. ̂  lì Governo iU-
liano espresse il desiderio di con
chiudere uua Convenzione commar-
ciale colla Rumania, 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze . i7 

^•, . _5 _ — _ — * — — . j 

spacci della guerra 
S^^SP^ 

RAGUSA. 17. 
Foìite slava, — 1 montenegrini 

giunsero a Polagai presso Mostar 
avendo passato le goUe senza incon
trare il nemico. La prosa dì Mestar 
è prossim^, 

^COSTANTINOPOLI, 17. 
Le truppe di Nafizpascià (?) co

mandante la divisione di Palanka 
(Ak'palankà?) attaccarono ieri i Ser
bi, e dopo un combatt. mento di sei 
ore i turchi ìrapàdronironsi alla ba
ionetta delle trincee nemiche e scon
fìssero il nemico, In seguitò alla 
mossa in avanti fatta dal corpo di 
Suleiman pascià, i Serbi abbandona- I 
reno senza combattimento le loro 
trincee di Bahiiheclaze (Sàbinagla-
va?), e rìtiraron$i neir intorno della^ 
lìnea di demarcazione (di confine?)^ 

(Agenzia Stefani) 

H^̂ nditij iiulìanii 
Oro 
i^ondra tre mesi 
Franci^. : 
Presi lo Nazionale 
Obbh regi;» lubicchi 
Bdnca nazooide 
Azioni mt^r-dìomli 
Obbb meridionali 
BiOca ToSi*ana ^ 
Credilo mah li^re^ 
BJHCd geiftjrale 
Bancii italo germ^n. 
Rendita god. da! I 

Parigi 
Prestilo fraoD ŝe K 0|0 
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AVVISO 

(Agenzia Stefani) 

-rjjun^tWMiKiirnKKir-TiffTi^^rs 

lILTIilIE NOTIZIE 
I Punti francftì e la stampa 

CORBIERE DELLA SERiI 
IS lesilo 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

I - " 1 

' ^4^9^^^^|EÌOfl^^.^te dell^ Pijrseve-] 
rànsa iji jpróposiio della'ditì?ussÌone 
in Senato sui punti franchi scrive: 

« Fu una violenta dei sostenitori 
dei punti franchi e l'opinione pub-
hlica illuminata non potrà a meno 
di tener contp^.di questo procedi
mento al quale il Ministero di Sini-
^atra, il Ministero della legalità ha 
pi^estato il proprio appoggio per «ot-
tràfsi in qualche modo ad una acon
fitta morale, che voto più.'voto meno 
rimane completa. » \ 

Roma, 17 ìiiglio 
Ieri partirono i pochi sonatori ohe 

non erano partiti sabato sera. Tutti, 
i contrari come i favorevoli al pro
getto di legge sui punti franchi, pro-
ijiiserogdi ritornare alla capitale pel 
giorno 20, destinato alla rinnova
zione della votazione a scrutinio se
greto. Torneranno tutti? È lecito 
dubitarne- Le previsioni circa Tesìto 
di quella «eduta sono all'ordine del 
giorno, V ha chi assicura che se 
Ton. Eula la prtìsiederà, nasceranno 
burrascose discussioni sul processo 
verbale della tornata di sabato, vo
lendo molti senatori protestare con
tro la proclamazione che l'onorevole « I l contegnOi dice VAraldo di 

Roma, del marchese Caracciolo di 1 vico-presidente ha fatta del resultato 

Calafat, 15. 
L'assalto di Leschjanin al 12 alla 

posizione di Vehkì lavor venne re
spinto vittoriosamente da 18 batta^ 
glioni turchi. I Serbi ebbero secondo 
i conti fatti ieri GOO morti e 700 
feriti. Anche le perdite turche sono 
importanti. Ad onta della vittoria 
decisiva Osman pascià in seguito ad 
ordini superiori non potè tragittare 
il Tiraok, Le truppe rispettive stan
no quindi nelle stesse situazioni di 
prima. 

Anche a Bregova rimase senza ef
fetto la offensiva progettata da Fazyl 
pascià. La flottiglia del Danubio è 
internata da Florentìn a Vidino. Ieri 
giunsero dalla regione bassa del Da
nubio a Vidino due navi 'da guerra 
con truppe, '̂  (iV. F. Presse) 

Pesi, 15. 
Sembra ricevere conferma la 

seria sconfitta dei S^rbi. Secondo te
legrammi ginnti qui da Pietroburgo 
Gortshakoff metta in Opera tutti i 
inQ'izi per ottenere un armistizio di 
sei settimane. In ogni caso vennero 
in proposito scambiati^ dei dispacci 
fra i gabinetti. La necessità di un 
armistizio sarebbe -evidente QS si 
verificasse, ciocché oggi correva sem-

LONDRA, 17. - " Camera dei Co^ 
munì. — Disraeliy rispondendo a 
Boxter dice che i dispacci di EUiot 
provano che le notizie delle atrocità 
commesse in Bulgaria sono assai 
esagerate. 

Un dispaccio di EUiot annunzia 
•ohe la lealtà di tutte le classi in 
^tirchia è straordinaria : i volontari 
aì;,:q^rono numerosi per combattere 
i^Serbi; t cristiani al pari dei niao-
raettani si arruolano, e sì tratta di 
dare ai volontari una bandiera, sulla 
quale saranno spiegate insieme la 
croce e la mezzaluna. 

Camera del Lordi. — Derby, ri
spondendo a Doìibigh^ dice ohe la 
dichiarazione di Parigi è obbligato
ria per r Inghilterra, e si creerebbe 
il sospetto che V Inghilterra st pre
pari alla guerra se essa ne propo
nesse ora r abrogazione. -
% TERAPIA, 17. —Confermasi che 

Montenegrini hanno occupato Klek, 
COSTANTINOPOLI, 17,—L'eser

cito turco è partito da Nishc, da Che-
liirkeny e da Belgradich e marcia 
vefso Alexinas. 

I giornali annunziano che Cerna-
ieit, sloggiato da Babinaglava, batte 
in ritirala. I Turchi si avanzano 
nella Serbia, 

tln gran consiglio si è riunito sa* 
batp, ^ cui assistettero 76 dignitari, 
e si'riunirà nuovamante per decidere 
definitivamente sul progetto di r i 
formo , che saranno sottoposte al 
Sultano e quindi promulgate. 

11- soUoscriUo avvisa i signori dilettanti « 
gnidaliìri di ciivani che il v e r o nuldi) 
rlfff^i^Cìra^^rc IÌL^HC for^.e tìc;! era," 
v a l l i del veterinario I*0S1MSIL trovasi esolu'-
sivamcnte nelhi ftirmacix al IJEON U'ORO. lih 
Pralo della Vale e che a scanso di contraffa- ^ 
zioni ogni holllglìa dnve avern im;)roaso \^ 
ceralacca le parole GIACOMO STOPPATO 
FAUMA.C1ST\ l>AnaVA.* 

Trovasi pnre \x rinomata B 'o lvere Ter»«« 
g c t o m i I tera lo dello stesso veterinairl^ 
| i er la Ì^HHC^ ilei cava l l i , nd i iloltfl 
pi iPSat ivI allo^tcsf^o scopo* ^ 

2^-470- FAuMACiéTÀ AL Lnori ^'OAC PAI>07Ì»: 

> L I Q U O R 
dì Fosfato di Calce e dì Forro 

Nuovo preparato Chimico del far
macista Macor ih Padova, farmauta 
Zanetti. 

Ehxir contenente in equa propor--
zione Fosfato di Calca e di F^rro di 
sicurissima eftlcaccìa contro ogni ga* 
nero di affezioni Scrofolosa,, e aas^ 
mio, raccomandato da distinti Medici 
special mente per le donne e fanciulli,.^ 

Ogni flacon grande L. SS,— 
> pitfcolft « *.— 

5564 

HIartcia competente 
a chi avesse trovato e portasse al 
ricevitore provinciale di qui. presso 
la Banca Veneta, un portamonete 
di polio rossa contenente it. U- 100 
circa, stato smarrito questa mattina 
in via S. Apollonia. • 616 

SPETTACOLI 
GuHDiNO DELL'ALIJIÌIUUU prasso 1% 

loggia Araal«a. 

I 
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Prov. dì Vadovu fiìslreUo di Padova 

. MUNICIPIO DILEGNAIiO 
AVVISO DI c o n c o r s o 

A tutto 3l Agosto p. V. è aperto il 
concorso al posto di nmestro di questa 
scuolii rlcrnoiilArf^ minoro inascbile, cui 
va unnctìso Tannuo siipeiidio dì L. 900 
Berna diritto ad alloggio. 

GlLasiplranli dovranno produrre le 
le proprio isinnzfì alia Segretaria del 
tlomiiiio non più tardi del termine suin
dicato in bollo di Legge e [rancho di 

nposta, 0 dovranno essere ^worredule doi 
^eeguentì documenti; 
a) Fede di nastrila, da cui risulti' cho 

raspìrame non abbia oltrepassata Tela 
di amii 45-

h) CcrììSc'dlo meàìcù di sana e rubnsla 
(jostitu'/ione risica

ci l*alentn italiana d'abilitazione all'in-
segnamcntoJ 

d] Allessalo di moralitii rilasciato dal 
. Sindaco dntrnllimo domicilio. 
e) Fedina crimìn^ilo e polìiica, 
fj Sìtiinzione di famiglia ed ogni altro 

documento valevole ad appoggiare Ta* 
spiro. 
Gli aspiranti eoi solo fatto dell'insi-

jauazìontì delV istanza di concorso con-
trcranno il dovere di assoggettarsi in 
cnrfo di nomina a tutte le Leggi o re-

f oltimenti gcnenUi siiirisiruzione pub* 
lica e alle disposizioni Mimicipali te-

lativo tanto presenti che future, fra cui 
.^l'obbligo delle scuole festive e serali pe^ 

gli adulti senza poter pretenderò per 
-cìòtcompenso alcuno. 

La nomina spetta ni Consiglio comu
nale, salva approvazione del Consiglio 
"Scolastico Provinciale. 

Per reletto resta fissato ad un anno 
ìì periodo di prova, scorso il quale do
vrà riportare la conferma del Consigho 
Conieinale, Eeli entrerà in posto eol̂  

1 l'apertura del prossimo venturo anno 
scolastico, ed in mancnnza s'i[]tenderà 

. decaduto da ogni diritto e scìollo-^il Co
mune da ogni imp€j;tio. 

Leguaro, li IS Lutilio 187C. 
Il Siirdaeo 
•lìOtiC.mO 

N. ifilO-6929 
Dìv. 1, 

m N. 9886^7^1. 
Div.in. 

R. tIl"EFETTUKA DI PADOVA 
AVVISO 

Net giorno di Hariedì 8 Agosto p, v. 
alle ore 11 ant. nella residenza dì que
sta Prefettnra sotto ròsservanza del vi
gente llegolamfnto sulla ConlahilUà dello 
Stato «ì^pro':ederk all'appallo a mezzo 
dì eaUnàfone di candele per la delibera 
dèi lavori di difesa frontale con volpa-
ioni e Sassaia alla località Coen e Zu-
ater a destra di tronco Comune poco 
eupcriormente ai sostegni di Bassanollo, 

La gara verrà Japerta sul dato di 
Perizia di L. 8000, le offerto dovranno 
portare il ribasso pÉ'rcenluale che sarà 
fltabilito all'atto dello incanto. 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre
scritti certificati d'idoneità e moralità 
0 cantare la propria offerta con un de
posito in L. 600 in Cartelle del Debito 
Pubblico al valore dìKorsa oltre a ^.200 
in Biglietti della Banca Nazionale per 
le spese e tasse inerenti airappalto. 

11 termine utile por le cfferte di ri
basso del 20, stri pr̂ zKO deliberato (fa^ 
talfj resta fino ad ora stabilito sino allo 
ore 11 anlimeridi^ne del giorno di Mer
coledì 2;( detto. 

Il Deposito cauzionale sarft eseguilo 
•nella Cassa della Tesoreria Provinciale, 
che ne. rrlaseierit quietanza provvisoria 
da produrci all'Autorità che presiede 
l'Asta, I 

l-a consegna del lavoro avrà luogo 
,nei primi giorni di settembre p, v, e 
dovrà essere compiuto entro giórni qua
ranta. L'importo convenuto sarà cor-

trisposto con acconti di L. 2000 a mi
sura dei corrispondente avanzamento di 
lavoro regolarmente eseguito con dedu
zione del ribasso d'Asta e con ritenuta 
del 10 p, 0|o da conservarsi a garan
zia deli adempimento per parte dell'im-

•.presa degli obblighi eontrattuaJL 
'Il pjiganiento a saldo seguirà dopo 

r approvazione del collaudo a termmi 
^del capitolato d'appalto ostensibile in 
un al riassunto di perizia ed ai tipi 

^presso questa Preietlura. 
. Padova, li Ifi luglio 187G. 

11 Consigliere 
FAVERO 

Ì-61S 

•• ̂ i^i^pgwi V ••u_i'jifM't™'--T--ir?g'̂ --̂ jja*3SJ-!r-g--—-F îj_-!T^^ 

R. PREFETTURA DI PADOVA 
Ainnso 

Nel giorno di Sabato K Agosto p, v. 
alle ore 11 ahU nella Residenza di questa 
PrefolturR, sotto Tosserv-'iTiza del vigente • 
negolamrnlo sulla Conlabi ila dolio Stato 
Si procederà ali apjiiilto, a mezzo di 
e.Qtinzlorjtf di G^mìeìf- per la delibera 
dei lavori di anipliamunto dell'ala de
stra del Cortile detto Italtaggia nella 
R. Università di Padova, e riduzione 
di locali per uso del Rettore magnifico^ 
Direttori delle fjcoltà, Ufflcii relativi, 
Scuole, Caneelleria ed Archivio, e ciò 
giusta il progetto in data 20 Febbraio 
187G, compilato dal R- Uillcio del Ge
nio Civile ed approvato dai Ministeri 
dei Lavori Pubblici e della Istruzione 
Pubblica, 

La gara verrà apartn sui àato ài 
L, 29,91)0.--le offerte dovranno portare 
il ribasso percentuale che sarà stabilito 
all'alto dell' incanto. 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre
scritti Certificali d'idoneità e moralità, e 
cantare t̂ t pfvipria offorisi con vn dopo-
sito in L, 1000 in Cartelle del Dnbito 
Pubblico al valore di Borsa, oltre a 
L. 400 in Biglietti df̂ Ila Banca Nazionale 
per le spese e lasse inerenti airjippalto> 

11 termino utile perle offerte di ribas
so dei 20. sul prexzo deliberato (fatali) 
resta sin d'ora stabilito ai compierà alle 
ore H ani del giorno 21 Agosto 1875, 

I deposili dei concorrenti dovranno 
essere eBe[;uìli direttamcnle alla Teso
reria Provinciale che ne rilascìerà qui-
tnnza provvisoria da prodursi aJl' Aû  
torità die presiede all'Afta in prova 
deireflettualo deposito. 

II lavoro dovrà esaere compiuto en
tro 00 giorni lavorativi dal di della con
segna, e t'importo convenuto sarà corri
sposto in quattro rate eguali le prime tre 
a niisuradelcorriapondente avanzamento 
di lavoro, rogolarmente eseguito, e lul-
tima a saldo seguirà dopo T approva
zione del collaudo, a termini del Capi- , 
tolato d' appalto, ostensibile in un al 
riassunto di perìzia ed ai tipi, presso 
questa Prefettura. 

Padova, li 13 Luglio 1876, , 
ti Segretario L. GERLIN 
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Dentifrici Laroze • 
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NUOVO ESERCENTE — Mioi Nicola labbro .ferraio. Selciato Santo N. 4002. 
! CESSAZIONE — Mini Gaetano fabbro-fcbbrajo, Selciato Santo, N. .4002. 

ra 
VENDIBILI 

ALLA TÌPOGRAFIA F. SAG 
IN PADOVA 

:̂ÌT() 

Id. 

Id.. 
Id. 

.50 

.50 

.50 

.50 

BiA-GQi dott. L. — opero mediclie ordinate ed anno
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8" L. 

COLLETTI prof. F . —; Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . > 
— Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. ~ Padova. . . , , . . . . . > 
— Dubbio sulla Diatesi ìpostenioa. - Padova > 
—• Del prof. G. Andrea Giacomini e dello sue 
opere. Cenni storici » 

GiA-COMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine
dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Magna. Voi. 10 > 30.— 

MnoNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G, An
drea Giacomiai . » —.50 

(.loiiiTAî EKi prof. C. — Tralitato corupleto dì aoatomia 
patologica. - Venezia. Voi, 3 > 9.— 

SiMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anàtòtaicì. , Venezia, in 8". . > 

ZEUTEMAYER F . — Principii fondamentali della pereus-
»ione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
car'j, - Padova » 
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Sì spediscono dàlia RJrezionfl dèlia Fonte 
in Brescia diolro vnglia postale. 
100 Bottiglie Acqua . L. 23 — 1 , ,,„,.„ 

, Vetri e cassa , . » 13 30 J ̂ ' •*" ""̂  
,tip lUilli^lii) Acqua 

Vetri e cassa . 
Capse e vetri si possono rendere allo etesso 

presto affrancalo tino a> Brescia. 
Deposito principale in PAtìOVA 

presso il sig .PIETRO CIMEGOTTO, Via 
Falcone, 1200 A. 16 
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Il sottosfirilto con r('CapitO presso l'Uffici 0 

Fraiidictli iill'Albiirgo tlcUa Croco d'Oro i n 
Piazza Cavour, l'iiriova avvisa il yohblio 0 
che col giorno 7 giugno correnttì come d 1 
metodo per gli anni scorsi assume " tra
sporto dell'Acqua dì Mare'Pcorifle^fna a do
micilio per bagni ed anche per t.ibite. 

Ogni giorno por luti* la stagiono d estat» 
aprezzi onestififtimi. • CALLUCAKI Oum 
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